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Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 


amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 


imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 


pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi ele azioni mediante le 
quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 
valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà 


il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 
del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 


rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizionedel contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 


fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 
all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 


dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

C. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsie proveselettive; 


e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 


monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 


integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all'art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 


approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024; ha quindi il compito 
principale di fornire; una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di 
investimenti e riforme: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Tale Piano, che si articola in sei 


Missioni e 16 Componenti, beneficia della stretta interlocuzione avvenuta in questi mesi con il Parlamento 
e con la Commissione Europea, sulla base del Regolamento RRF. 

Le sei Missioni del Piano sono le seguenti: Sostiene la transizione digitale del Paese, nella 
modernizzazione della pubblica amministrazione, nelle infrastrutture di comunicazione e nel sistema 
produttivo. 

Ha l'obiettivo di garantire la copertura di tutto il territorio con reti a banda ultra-larga, migliorare la 
competitività delle filiere industriali, agevolare l'internazionalizzazione delle imprese. 

Investe inoltre sul rilancio di due settori che caratterizzano l'Italia: il turismo e la cultura. 

È volta a realizzare la transizione verde ed ecologica della società e dell'economia per rendere il sistema 
sostenibile e garantire la sua competitività. 

Comprende interventi per l'agricoltura sostenibile e per migliorare la capacità di gestione dei rifiuti; 
programmi di investimento e ricerca per le fonti di energia rinnovabili; investimenti per lo sviluppo delle 
principali filiere industriali della transizione ecologica e la mobilita sostenibile. 

Prevede, inoltre, azioni per l'efficientamento del patrimonio immobiliare pubblico e privato; iniziative per il 
contrasto al dissesto idrogeologico, per salvaguardare e promuovere la biodiversità del territorio, e per 
garantire la sicurezza dell'approvvigionamento e la gestione sostenibile ed efficiente delle risorse idriche. 

Si pone l'obiettivo di rafforzare ed estendere l'alta velocità ferroviaria, nazionale e potenziare la rete 
ferroviaria regionale, con una particolare attenzione al Mezzogiorno. 

Potenzia i servizi di trasporto merci secondo una logica intermodale in relazione al sistema degli aeroporti. 
Promuove l'ottimizzazione e la digitalizzazione del traffico aereo. 


Punta a garantire l’interoperabilità della piattaforma logistica nazionale (PNL) per la rete dei porti. 


Punta a colmare le carenze strutturali, quantitative e qualitative, dell'offerta di servizi di istruzione nel 
nostro Paese, in tutto il ciclo formativo. 

Prevede l'aumento dell'offerta di posti negli asili nido, favorisce l'accesso all'università, rafforza gli 
strumenti di orientamento e riforma il reclutamento e la formazione degli insegnanti. 

Include anche un significativo rafforzamento dei sistemi di ricerca di base e applicata e nuovi 
strumenti per il trasferimento tecnologico, per innalzare il potenziale di crescita. 

Investe nelle infrastrutture sociali, rafforza le politiche attive del lavoro e sostiene il sistema duale e 
l'imprenditoria femminile. 

Migliora il sistema di protezione per le situazioni di fragilità sociale ed economica, per le famiglie, per 
la genitorialità. 

Promuove inoltre il ruolo dello sport come fattore di inclusione. 

Un' attenzione specifica è riservata alla coesione territoriale, col rafforzamento delle Zone 
Economiche Speciali e la Strategia nazionale delle aree interne. 

Potenzia il Servizio Civile Universale e promuove il ruolo del terzo settore nelle politiche pubbliche. 

È focalizzata su due obiettivi: il rafforzamento della prevenzione e dell'assistenza sul territorio, con 


l'integrazione tra servizi sanitari e sociali, e l'ammodernamento delle dotazioni tecnologiche del 


Servizio Sanitario Nazionale (SSN). 

Potenzia il Fascicolo Sanitario Elettronico e lo sviluppo della telemedicina. Sostiene le competenze 
tecniche, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario, oltre a promuovere la ricerca 
scientifica in ambito biomedico e sanitario. 

Il Piano è in piena coerenza con i sei pilastri del NGEU e soddisfa largamente i parametri fissati dai 
regolamenti europei sulle quote di progetti “verdi” e digitali. 

Il 40 per cento circa delle risorse territorializzabili del Piano sono destinate al Mezzogiorno, a 
testimonianza dell'attenzione al tema del riequilibrio territoriale. 

Il Piano è fortemente orientato all’inclusione di genere e al sostegno all'istruzione, alla formazione e 
all'occupazione dei giovani. Inoltre contribuisce a tutti i sette progetti di punta della Strategia annuale 
sulla crescita sostenibile dell'UE. Gli impatti ambientali indiretti sono stati valutati e la loro entità 
minimizzata in linea col principio del “non arrecare danni significativi” che ispira il NGEU. 

Le riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Il Piano prevede un insieme integrato 
di investimenti e riforme orientato a migliorare l'equità, l'efficienza e la competitività del Paese, a 
favorire l'attrazione degli investimenti e in generale ad accrescere la fiducia di cittadini e imprese. 

Le riforme previste dal Piano puntano, in particolare, a ridurre gli oneri burocratici e rimuovere i vincoli 
che hanno fino ad oggi rallentato la realizzazione degli investimenti o ne hanno ridotto la produttività. 
Come tali, sono espressamente connesse agli obiettivi generali del PNRR, concorrendo, direttamente 
o indirettamente, alla loro realizzazione. 

A questo fine, il Piano comprende tre diverse tipologie di riforme: 

* Riforme orizzontali o di contesto, d’interesse traversale a tutte le Missioni del Piano, consistenti in 
innovazioni strutturali dell'ordinamento, idonee a migliorare l'equità, l'efficienza e la competitività e, 
con esse, il clima economico del Paese. 

Il Piano ne individua due: la riforma della pubblica amministrazione e la riforma del sistema 
giudiziario. 

Riforme abilitanti, ovvero gli interventi funzionali a garantire l'attuazione del Piano e in generale a 
rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che condizionano le attività economiche 
e la qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese. 

Tra questi ultimi interventi, si annoverano le misure di semplificazione e razionalizzazione della 
legislazione e quelle per la promozione della concorrenza; 

* Riforme settoriali, contenute all’interno delle singole Missioni. 

Si tratta di innovazioni normative relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, 
destinate a introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali (ad 
esempio, le procedure per l'approvazione di progetti su fonti rinnovabili, la normativa di sicurezza per 
l'utilizzo dell'idrogeno). 

Infine, a queste tipologie di riforma si aggiungono le misure che, sebbene non ricomprese nel 
perimetro del Piano, devono considerarsi concorrenti alla realizzazione degli obiettivi generali del 
PNRR. 


Sono le riforme di accompagnamento alla realizzazione del Piano, tra le quali devono includersi gli 
interventi programmati dal Governo per la razionalizzazione e l'equità del sistema fiscale e per 
l'estensione e il potenziamento del sistema di ammortizzatori sociali. 
La riforma orizzontale della Pubblica Amministrazione La debole capacità amministrativa del settore 
pubblico italiano ha rappresentato un ostacolo al miglioramento dei servizi offerti e agli investimenti 
pubblici negli ultimi anni. 
Il PNRR affronta questa rigidità e promuove un’ambiziosa agenda di riforme per la Pubblica 
Amministrazione. 
Questa è a sua volta rafforzata dalla digitalizzazione dei processi e dei servizi, dal rafforzamento 
della capacità gestionale e dalla fornitura dell'assistenza tecnica necessaria alle amministrazioni 
centrali e locali, che sono fondamentali per promuovere un utilizzo rapido ed efficiente delle risorse 
pubbliche. Uno dei lasciti più preziosi del PNRR deve essere l'aumento permanente dell'efficienza 
della Pubblica Amministrazione e della sua capacità di decidere e mettere a punto progetti innovativi, 
per accompagnarli dalla selezione e progettazione fino alla realizzazione finale. 
La realizzazione del programma di riforme e investimenti si muove su quattro assi principali: 
A. Accesso, per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure di selezione e favorire il ricambio 
generazionale 
B. Buona amministrazione, per semplificare norme e procedure 
C. Competenze, per allineare conoscenze e capacità organizzative alle nuove esigenze del mondo 
del lavoro e di una amministrazione moderna 
D. Digitalizzazione, quale strumento trasversale per meglio realizzare queste riforme 

A. Accesso 
Il turnover in atto può rappresentare una grande opportunità, se gestito consapevolmente, non solo 
per ringiovanire il volto della PA, ma anche per ridefinire le competenze (più profili tecnici e soft skills) 
e favorire l'ingresso di professioni del futuro (tra le altre, digitale e big data). Tuttavia, l'urgenza di 
rafforzare la dotazione di nuovi profili mal si concilia con le attuali procedure ordinarie di rilevazione 
dei fabbisogni professionali nella PA italiana, che tendono a riprodurre l'esistente con poca 
discontinuità rispetto al passato. Inoltre, le procedure concorsuali per gestire il ricambio all’interno 
della PA sono ancora molto lente: il tempo che intercorre tra la pubblicazione del bando per un 
concorso pubblico e le procedure di assunzione può richiedere fino a quattro anni. Oltre alla lentezza, 
un sistema di prove concorsuali ancorato alla valutazione della conoscenza in chiave sovente 
nozionistica, invece che delle capacità tecniche e attitudini individuali, rischia di essere inefficace per 
assicurare il rinnovamento auspicato. 
Infine, la Pubblica Amministrazione deve tornare a essere attrattiva per i migliori giovani talenti 
perché è in grado di offrire non solo un posto fisso, ma la possibilità concreta di fare parte di un 
progetto ambizioso di cambiamento del Paese. Obiettivi 
L'obiettivo di questa misura è adottare un quadro di riforme delle procedure e delle regole per il 


reclutamento dei dipendenti pubblici, volti a valorizzare nella selezione non soltanto le conoscenze, 


ma anche e soprattutto le competenze, oltre che a garantire a tutti parità di accesso, in primo luogo di 
genere. In particolare: 

* Rivedere gli strumenti per l’analisi dei fabbisogni di competenze 

* Potenziare i sistemi di preselezione 

* Costruire modalità sicure e certificate di svolgimento delle prove anche a distanza 

* Progettare sistemi veloci ed efficaci di reclutamento delle persone, differenziati rispetto ai profili da 
assumere 

* Disporre di informazioni aggregate qualitative e quantitative sul capitale umano della funzione 
pubblica e sui suoi cambiamenti Modalità di attuazione 

In primo luogo, viene realizzata una piattaforma unica per il reclutamento nelle Amministrazioni 
Centrali. 

La piattaforma, insieme alle linee guida per la selezione, viene messa a disposizione: 

* Delle singole amministrazioni, che potranno così far leva sulle risorse digitali per pianificare e 
gestire le procedure dei concorsi pubblici 

* Dei dipendenti pubblici, che possono accedere al proprio profilo completo per aggiornare 
costantemente le informazioni sulle loro capacità e competenze, nonché conoscere le posizioni 
vacanti disponibili all'interno della PA per le quali eventualmente presentare la propria candidatura 

* Di tutti i potenziali candidati esterni per accedere alle informazioni relative ai concorsi e alle 
posizioni aperte e valutare in questo modo tutte le possibili opportunità di lavoro In secondo luogo, 
pur rimanendo il concorso la modalità ordinaria per l’accesso al pubblico impiego, sono definiti altri 
percorsi di reclutamento. Modalità di attuazione (continua) 

In particolare, ai percorsi ordinari di reclutamento sono affiancati programmi dedicati agli alti profili: 
giovani dotati di elevate qualifiche (dottorati, master, esperienza internazionale) da inserire nelle 
amministrazioni con percorsi rapidi, affiancati da una formazione ad hoc 

* Ai fini della realizzazione dei progetti del PNRR possono essere conclusi accordi con Università, 
centri di alta formazione e ordini professionali per favorire la selezione e l'assunzione rapida dei 
migliori profili specialistici, come sta già avvenendo nel settore sanitario per far fronte alla pandemia 

e Tramite procedure analoghe viene selezionato un pool di esperti multidisciplinari per il supporto 
tecnico alle Amministrazioni centrali e locali nella implementazione degli investimenti e delle riforme 
previste dal Piano. 

Il personale, così selezionato, è contrattualizzato a tempo determinato, a valere sui fondi che 
ciascuna Amministrazione coinvolta è chiamata a gestire per l'attuazione dei progetti del PNRR 
Tempi di attuazione. 

Il percorso di riforma è stato avviato con l’art. 10 del DL n. 44/2021, che ha introdotto meccanismi 
semplificati per le procedure di concorso che prevedono un ampio ricorso al digitale. Si stima che le 
misure possano essere operative entro il 2021. 


B. Buona amministrazione 


Le riforme e gli investimenti programmati hanno la finalità di eliminare i vincoli burocratici, rendere 
più efficace ed efficiente l’azione amministrativa, e ridurre tempi e costi per cittadini e imprese. 
Obiettivi In primo luogo, l’azione mira a semplificare e accelerare attraverso interventi da realizzare in 
tempi rapidi le procedure direttamente collegate all'attuazione del PNRR. Alcune di queste procedure 
sono già state individuate con le associazioni imprenditoriali e condivise con le Regioni, l'UPI e 
l'ANCI, nell’ambito dell'agenda per la semplificazione. 

I colli di bottiglia già individuati riguardano in particolare la VIA statale e quella regionale, 
l'autorizzazione dei nuovi impianti per il riciclo dei rifiuti, Ie procedure autorizzatorie per le energie 
rinnovabili e quelle per assicurare l’efficientamento energetico degli edifici e la rigenerazione urbana 
(edilizia urbanistica) nonché le Conferenze di servizi per l'approvazione dei progetti e le infrastrutture 
per la transizione digitale. 

Più in generale, l'investimento e l’azione di riforma perseguono i seguenti obiettivi specifici: 

e Ridurre dei tempi per la gestione delle procedure, con particolare riferimento a quelle che 
prevedono l'intervento di una pluralità di soggetti, quale presupposto essenziale per accelerare gli 
interventi cruciali nei settori chiave per la ripresa 

* Liberalizzare, semplificare (anche mediante l'eliminazione di adempimenti non necessari), 
reingegnerizzare, e uniformare le procedure, quali elementi indispensabili per la digitalizzazione e la 
riduzione di oneri e tempi per cittadini e imprese 

* Digitalizzazione delle procedure amministrative per edilizia e attività produttive, per migliorare 
l'accesso per cittadini e imprese e l’operatività degli Sportelli Unici per le Attività Produttive e 

* per l'Edilizia (SUAP e SUE) attraverso una gestione efficace ed efficiente del back-office, anche 
attraverso appositi interventi migliorativi della capacità tecnica e gestionale della PA 

e Monitoraggio degli interventi per la misurazione della riduzione di oneri e tempi e loro 
comunicazione, al fine di assicurarne la rapida implementazione a tutti i livelli amministrativi, e 
contemporaneamente la corretta informazione ai cittadini 

Modalità di attuazione 

La pianificazione di dettaglio e il coordinamento operativo delle attività e la verifica dell'attuazione 
sono assicurati da un tavolo tecnico istituito ai sensi dell’art. 2 della Intesa sancita in Conferenza 
Unificata tra Governo, Regioni ed Enti locali (art. 15 DL n.76 del 2020) che ha l’adottato l'agenda per 
la Semplificazione. 

Il tavolo tecnico è composto da cinque rappresentanti designati dalla Conferenza delle Regioni, tre 
designati da ANCI e UPI e quattro designati dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Le attività di 
coordinamento e segreteria tecnica sono assicurate dall'Ufficio per la semplificazione e la 
sburocratizzazione del DFP. 

L'Agenda prevede: 

e La mappatura dei procedimenti e delle attività e dei relativi regimi vigenti 

* L'individuazione del catalogo dei nuovi regimi, l'eliminazione delle autorizzazioni non giustificate da 


motivi imperativi di interesse generale, l’eliminazione degli adempimenti non necessari o che non 


utilizzano le nuove tecnologie, l'estensione Scia, il silenzio assenso, la comunicazione e l'adozione di 
regimi uniformi condivisi con Regioni e Comuni 

* La completa reingegnerizzazione in digitale e semplificazione di un set di 200 procedure critiche, 
selezionate sulla base della consultazione degli stakeholder. 

Il risultato atteso finale è quello di avere per la prima volta in Italia un catalogo completo uniforme e 
aggiornato di tutte le procedure e dei relativi regimi, con piena validità giuridica su tutto il territorio 
nazionale (almeno 600 procedimenti). 

La stessa attività di reingegnerizzazione verrà realizzata in modo sistematico su tutti i procedimenti. 
Completa il processo la modulistica standardizzata online e la digitalizzazione dei procedimenti per 
edilizia e attività produttive. 

Per superare le difficoltà che cittadini e imprese devono affrontare nei rapporti con le amministrazioni 
centrali e locali, è in corso un lavoro di definizione di standard tecnici comuni di interoperabilità (back- 
end), in collaborazione con il Ministero per l'Innovazione Digitale, per realizzare una piena ed effettiva 
attuazione del principio “once-only”. L'esercizio prevede il pieno coinvolgimento delle amministrazioni 
centrali e locali nell’ambito di un comune accordo interistituzionale già in essere con la Conferenza 
unificata, nonché la messa a punto di meccanismi di monitoraggio e coinvolgimento dei cittadini, con 
l'obiettivo di rivedere le norme sulle banche dati di interesse nazionale, di assicurarne il costante 
aggiornamento delle informazioni e l’affidabilità delle funzioni e dell'esercizio. 

Per supportare l'implementazione di queste attività a livello di amministrazioni locali è previsto il 
ricorso a uno strumento di assistenza tecnica (TA) equivalente alla creazione di un pool di 1.000 
esperti. | pool opereranno con il coordinamento delle amministrazioni regionali, che provvederanno, 
anche sentita l'ANCI e l'UPI, ad allocarne le attività presso le amministrazioni del territorio (Uffici 
Regionali, amministrazioni comunali e provinciali) in cui si concentrano i colli di bottiglia nello 
specifico contesto. 

L'azione del TA svolgerà i seguenti compiti: 

* Supporto alle amministrazioni nella gestione delle procedure complesse (ad esempio VIA e altre 
valutazioni ambientali, infrastrutture, urbanistica, edilizia, paesaggio, ecc.) e a ogni altra attività utile 
alla velocizzazione degli iter procedurali 

* Supporto al recupero dell’arretrato 

e Assistenza tecnica ai soggetti proponenti per la presentazione dei progetti, la cui migliore qualità 
consentirà di accelerare i tempi di esame 

* Supporto alle attività di misurazione dei tempi effettivi di conclusione delle procedure Sono, infine, 
previste azioni specifiche per introdurre iniziative di benchmarking nelle amministrazioni centrali, 
regionali e nei grandi comuni, al fine di promuovere misurazioni delle prestazioni orientate ai risultati 
ottenuti (outcome-based performance), introducendo specifici incentivi alle performance a essi 
collegati e mettendo in pratica gli istituti contenuti nel D. Lgs. n. 150/2009 che mirano a valorizzare il 
contributo offerto dai dipendenti ai processi di innovazione, revisione organizzativa e miglioramento 


della qualità dei servizi, sia in termini economici che attraverso l’accesso a percorsi formativi 


altamente qualificati. 

A questo scopo è altresì prevista una riforma degli Organismi Indipendenti di Valutazione. 

Tempi di attuazione 

Le misure fast track saranno approvate nel 2021 con l'approvazione di un decretolegge a maggio 
2021, contenente gli interventi urgenti di semplificazione, non solo a carattere trasversale, ma anche 
settoriale. Il lavoro di semplificazione e quello di riduzione degli oneri burocratici proseguirà, in modo 
progressivo e costante, fino al 2026, insieme all’azione sul miglioramento della performance 
amministrativa dell'ambiente di lavoro già definito dalla Commissione Europea (behaviours, bricks 
and bytes, COM(2019) 7450), con il finanziamento di specifici programmi volti a una revisione dei 
processi decisionali e organizzativi (behaviours), a una riorganizzazione degli spazi di lavoro (bricks), 
e a una crescente digitalizzazione delle procedure (bytes), con acquisizione delle competenze 
specifiche, tramite formazione o attraverso l'immissione in ruolo di nuovo personale. 

| fondi del PNRR finanzieranno i primi progetti pilota in questo senso, mentre l’azione sistematica a 
livello nazionale potrebbe avvalersi delle risorse della nuova programmazione comunitaria 2021 - 
2027. 

Tempi di attuazione 

Le misure sulla riforma delle carriere saranno prese entro il 2021. 

Lo sviluppo della pianificazione strategica dei fabbisogni per le principali amministrazioni è previsto a 
fine 2023. 

La riforma dell'offerta formativa, e le azioni a supporto delle medie amministrazioni saranno 


implementati per tutta la durata del programma fino al 2026. 


D. Digitalizzazione 
La digitalizzazione è un abilitatore trasversale ad ampio spettro: dalla piattaforma per la selezione e il 
reclutamento delle persone, alla formazione, alla gestione delle procedure amministrative e al loro 
monitoraggio. 
Gli obiettivi perseguiti sono: 
* Consolidare un nucleo di competenze di elevato spessore per la razionalizzazione dell’azione 
amministrativa attraverso l'innovazione tecnologica e organizzativa * Facilitare e accelerare la messa 
in opera degli investimenti per la digitalizzazione e Assicurare quanto necessario per passare dalla 
fase progettuale alla concreta entrata in esercizio delle nuove infrastrutture e applicazioni 
* Valorizzare le competenze digitali già presenti nell'’amministrazione, ampliarle e rafforzarle Modalità 
di attuazione Gli obiettivi perseguiti sono raggiunti attraverso un insieme di progetti sistemici orientati 
alla realizzazione di nuove architetture delle basi dati e delle applicazioni. 
Inoltre, è realizzato un continuo e progressivo ampliamento delle risorse umane dedicate e degli 
strumenti per la selezione e il reclutamento delle nuove competenze. 


Queste ultime, in particolare, sono definite e implementate con il Ministero dell'Innovazione e della 


Transizione Digitale. 

La natura trasversale degli interventi previsti richiede la costruzione di una governance chiara ed 
efficiente tra tutte le amministrazioni coinvolte. In particolare, per quel che riguarda più 
specificamente gli ambiti di azione della PA, al Dipartimento della Funzione Pubblica è affidata la 
supervisione strategica del processo di reingegnerizzazione delle procedure secondo standard 
comuni; la loro implementazione anche a livello di amministrazioni periferiche, Regioni ed enti locali; 
e la gestione di tutti gli aspetti afferenti la selezione delle risorse umane dotate di adeguate 
competenze tecniche e la loro qualificazione e riqualificazione. 

AI Ministero per la Transizione Digitale sono attribuite le competenze in materia di definizione e 
costruzione delle tecnologie necessarie e delle infrastrutture digitali interoperabili, sulla base delle 
quali sono implementate le procedure reingegnerizzate. Tempi di attuazione 

Per i tempi di attuazione delle misure in materia di digitalizzazione si seguirà il cronoprogramma degli 
interventi di cui alla Missione 1 Componente 1 del Piano che si propone di sviluppare l'offerta 
integrata e armonizzata di servizi digitali all'avanguardia orientati a cittadini, residenti e imprese, 
permettendo all'Italia di realizzare l'ambizione europea del Digital Compass 2030, quando tutti i 


servizi pubblici chiave saranno disponibili online. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di MIRADOLO TERME 


Indirizzo: Piazza del Comune, n.2/C 


Codice fiscale/Partita IVA: 00390570182 


Sindaco: Michela Callegari 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 8 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 3734 
Telefono: 0382-77014 


Sito internet: www.comune.miradoloterme.pv.it 


E-mail demografico@comune.miradoloterme.pv.it 


PEC: protocollo@pec.comune.miradoloterme.pv.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.2 performance 


sottosezione 1) non dovuta in quanto amministrazione con meno 50 dipendenti 

2.1 

Valore pubblico 

pottosezione 1) non dovuta in quanto amministrazione con meno 50 dipendenti 


Sottosezione 
2.3 Rischi corruttivi 
le trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2021- 2023, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 82 del 01/07/2022. 


La sottosezione sulla base delle indicazioni fornite dal decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione contiene la mappatura dei 
processi per individuarne la criticità che in ragione della natura e delle 


peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi . 


La mappatura dei processi, secondo la nuova disciplina è stata 
definita secondo il criterio qualitativo fatto proprio dall’ANAC 
nell'allegato 1 al PNA 2019. Tra le aree a rischio. Oggetto di 
mappatura, rientravano già nel PTPCT precedente: 


1) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
corrispondente 


ad autorizzazioni e concessioni; 


2) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
corrispondente alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi, ausili 


finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 


genere a persone ed enti pubblici e privati. 
3) Contratti pubblici 


4) Acquisizione e gestione del personale. 


Sottosezione 
2.4 
Accessibilità, semplificazione e 


ingegnerizzazione dei processi 


Accessibilità: nel corso degli ultimi anni il Comune ha 
raggiunto un buon livello di digitalizzazione dei servizi 
attraverso l’informatizzazione di procedure sia interne sia (in 
parte) rivolte all’utenza, ulteriormente incrementato 
percontingenze operative dovute alla pandemia da Covid-19 
Nel periodo 2020-2021. 

Tutte le procedure degli atti (delibere, determine, decreti ed 
ordinanze) sono digitalizzati, la sezione del sito 
“amministrazione trasparente” viene implementata, solo in 
parte direttamente dai programmi informatici, le procedure 
interne per ferie e permessi vengono gestiti tramite 
applicativo. 

In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la 
piena accessibilità fisica e digitale ai servizi 
dell’Amministrazione da parte dei cittadini si evidenzia quanto 
segue 

ll Comune ha presentato domanda di partecipazione a 
contributi PNRR finalizzati a: 


. Abilitazione al CLOUD 

N Estensione 'utilizzo delle piattaforme nazidnali di 
identità digitale - SPID CIE 

. Adozione piattaforma PagoPa 

’ Adozione app IO 


Nel triennio di programmazione successivo dovrà prevedersi 
un'implementazione dei servizi resi all'utenza attraverso 
l'informatizzazione delle procedure. 

Semplificazione: il Comune ha recepito le novità normative 
introdotte negli ultimi anni nell’ambito della disciplina del 
procedimento amministrativo contenuta nella legge n. 
241/1990, con particolare riferimento agli istituti della 
segnalazione certificata di inizio attività (c.d. SCIA, di cui 
all’art. 19 |. 241/1990). 

Le pubbliche amministrazioni sono chiamate a compiere 
scelte organizzative idonee a garantire la corretta attuazione, 
delle ulteriori misure di semplificazione previste dalle 
modifiche normative più recenti. In tal senso, nel corso del 
triennio 2022- 2024, l’attività di semplificazione sarà 
improntata all'implementazione del corretto recepimento degli 
istituti normativi. 


Da valutare il mantenimento e l’implementazione della 


sottosezione nel prossimo triennio di programmazione 


2.4 Sottosezione di programmazione 


Rischicorruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2021-2023, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 32 del 31-03-2021, riconfermato per l’anno 
2022 con deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 
01.07.2022 


Il Piano triennale di prevenzione della corruzione comprende 
una sezione dedicata alla trasparenza, e contiene sia l’analisi 
del livello di rischio delle attività svolte, che un sistema di 
misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive 
per la trasparenza e l'integrità delle azioni e dei 
comportamenti del personale ed include inoltre il Programma 
triennale per la trasparenza, alla luce dei dettami del D.lgs. 
33/2013 come modificato con D. Lgs. 97/2016. 


Si rimanda, pertanto, al documento già approvato senza 


riportarne, in questa sede, ulteriori stralci. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione 
3.1. 
programmazioneStruttura 


organizzativa 


3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L'organizzazione del Comune si articola in quattro Aree. 
L’area è strutturata per l'esercizio di attività omogenee e a 
rilevante complessità organizzativa con riferimento ai servizi 
forniti, alle competenze richieste, alle prestazioni assicurate e 
alla tipologia di domanda servita. Le aree dispongono delle 
competenze amministrative, tecniche, finanziarie necessarie 
per il raggiungimento dei risultati. 

Sono attualmente 4: Amministrazione Generale, Economico 
Finanziaria, Tecnica - Settore Urbanistica, Edilizia Privata e 
SUAP e Settore Ambiente e LL.PP. —- e Polizia Locale, 
anagrafe e protocollo 

Alla direzione delle aree è posto un responsabile titolare di 
posizione organizzativa. Ogni apicale assicura il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati con la necessaria 
autonomia progettuale, operativa e gestionale, organizzando 


le risorse finanziarie, strumentali ed umane assegnate. 


Sottosezione 
3.2 
programmazioneOrganizzazione del 


lavoro agile 


Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-2021 che disciplineranno a regime l'istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”; adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e 
per le quali è stata raggiunta l'intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 
l'istituto del lavoro agile presso il Comune di Certosa di 
Pavia rimane regolato dalle disposizioni di cui alla 


vigente legislazione. 


Aspetto problematico è rappresentato dalla carenza di 
risorse umane e alle difficoltà ad organizzare in modo 
adeguato la prestazione lavorativa resa con tale modalità, 


con particolare riguardo alla rotazione. 


3.3. Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Giunta Comunale 25 del 14- 03- 
2022 


La normativa ha ormai superato il tradizionale concetto di 
dotazione organica prevedendo una nuova visione che, 
partendo dalle risorse umane effettivamente in servizio, 
individua la “dotazione” di spesa potenziale massima 
dettata dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, che nel 
caso dell’Amministrazione Comunale si sostanziano, per 
quanto attiene il limite di spesa, nella media della spesa di 
personale relativa al triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 1 
comma 557 e seguenti della legge 296/2006 e, per quanto 
attiene le facoltà assunzionali, in relazione alle effettive 
esigenze di professionalità necessarie all’organizzazione, 
nella sostenibilità finanziaria della spesa di personale, 
secondo le indicazioni normative vigenti (da ultimo il D. M. 
17/03/2020 ). Il valore soglia individuato per la classe in cuisi 
colloca il Comune di Miradolo Terme è 27,20% mentre la 
percentuale effettiva rilevata per il 2022 è pari al 21,32%. 
lcomuni che si collocano al di sotto del valore soglia possono 


incrementare annualmente, per assunzioni di personale aj 


tempo indeterminato, la spesa registrata nel 2018 in misura 


non superiore ai valori individuati, per classi demografiche, 
dal D. M. citato. In definitiva, il vero limite al costo della 
dotazione organica e delle facoltà assunzionali è 
costituito dall'importo dello stanziamento nel bilancio delle 
risorse per spese di personale in quanto deve essere 
garantito in ogni caso il rispetto pluriennale dell’equilibrio 


di bilancio. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 


definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 


î secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi el 


trasparenza”; 


- secondo le modalità stabilite dal PTCPT, dal Regolamento dei controlli interni ed eventuali indirizzi 
espressi del Nucleo di valutazione. 


Da valutare il mantenimento e l’implementazione della sottosezione nel prossimo triennio di 
programmazione , in particolare in base alla sostenibilità, in relazione alle dimensioni organizzative e alle 


risorse umane e strumentali dell'ente. 


